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Scenari internazionali

Economia mondiale in frenata

Dopo aver stimato una crescita globale del 3,7% nell’aprile scorso, il 
Fondo monetario internazionale ha ridimensionato le sue previsioni nel 
suo ultimo World Economic Outlook di luglio, tagliando la crescita al 
3,4%. Nessuna rettifica invece sul 2015, per il quale il Fondo conferma 
un aumento pari al 4% del PIL mondiale, grazie a una crescita maggiore 
prevista per alcune delle economie avanzate. 

Tra i fattori che hanno determinato la flessione, vi sono certamente il 
primo trimestre negativo degli USA e l’arresto della crescita della Cina. 
Gli States hanno accusato una diminuzione del PIL del 2,9% -la peggio-
re dal 2009- sulla quale hanno inciso l’eccezionale ondata di maltempo 
di inizio anno e le frenate di export e consumi; le previsioni di crescita del 
PIL cinese nel 2014 sono state riviste al ribasso (dal +7,6% al +7,4%)  e 
nel 2015 dovrebbe registrare un incremento solamente del 7,1%. A ciò 
occorre aggiungere l’emergenza Ucraina, che ha contribuito al crollo del 
PIL della Russia a +0,2% contro il +1,3% previsto ad aprile e che nel 
2015 calerà da +2,3% a +1%. Male anche il Brasile, frenato da condizio-
ni finanziarie limitate e dalla mancanza di investimenti da parte di consu-
matori e imprese, per il quale il FMI calcola un +1,3%  per quest’anno e 
un +2% per il prossimo, in entrambi i casi lo 0,6% in meno rispetto alle 
stime di aprile. Tra i BRIC si salva solo l’India, che conferma il suo PIL a 
+5,4% per il 2014 e a +6,4% per il 2015. 

Per quanto riguarda l’Eurozona, il FMI intravede i primi timidi segna-
li di ripresa: il PIL è aumentato per quattro trimestri di fila e la fiducia 
nei mercati finanziari è migliorata in modo significativo, grazie anche ai 
governi nazionali che si sono adoperati al fine di risanare i propri conti 
e di mettere in atto riforme strutturali per aumentare la competitività. 
Complessivamente, le previsioni per l’area euro sono rimaste pressoché 
invariate rispetto ad aprile (+1,1% nel 2014 e +1,5% nel 2015), ma con 
revisioni al rialzo, per quest’anno, per Germania e Spagna e al ribasso 
per Italia e Francia. Nell’aggiornamento di luglio, infatti, per la Spagna 
è previsto un +1,2%, dato rivisto al rialzo dello 0,3%; anche l’economia 
tedesca crescerà quest’anno dell’1,9%, per poi rallentare leggermente 
nel 2015. Al contrario per la Francia, per quanto sia attesa una crescita 
dello 0,7% nel 2014 con un’accelerata all’1,4% nel 2015, le previsioni 

sono state riviste al ribasso dello 0,3% per quest’anno e dello 0,1% 
per l’anno prossimo. Sempre nell’Eurozona il tasso di disoccupazione, 
che nel 2013 si è attestato al 12%, scenderà quest’anno all’11,7% e 
all’11,4% nel 2015, abbassandosi in modo costante fino al 9,4% del 
2019. Il debito pubblico salirà quest’anno dal 95,2 al 95,9% del Pil, poi 
scenderà al 94,9% nel 2015,. Il deficit, che si era stabilito al 3% del Pil 
l’anno scorso, calerà quest’anno al 2,7% e al 2,1% nel 2015. Risulta-
no simili anche le previsioni rilasciate nell’Economic Outlook dell’OCSE: 
l’economia dell’Eurozona, dopo essersi contratta dello 0,4% nel 2013, 
sembra destinata a crescere dell’1,2% nel 2014 e dell’1,7% nel 2015, 
con un tasso di disoccupazione in calo ma sempre molto alto.

Il Pil dell’area dei Paesi OCSE è previsto in crescita del 2,2% quest’an-
no e del 2,8% nel 2015, mentre l’economia mondiale è vista in progres-
so del 3,4% nel 2014 e del 3,9% durante il prossimo anno. Sempre 
secondo l’organizzazione parigina, tra le economie avanzate, la ripresa 
si è meglio stabilizzata negli Stati Uniti con il Pil che dovrebbe aumen-
tare del 2,6% nel 2014 e del 3,5% nel 2015, mentre in Giappone il Pil è 
visto in rialzo dell’1,2% nel biennio 2014-2015. Il Pil dei BRICS (Brasile, 
Cina, India, Russia e Sudafrica) a detta dell’Ocse dovrebbe aumentare 
del 5,3% quest’anno e del 5,7% nel 2015. La crescita di Pechino, infine, 
è prevista appena al di sotto del 7,5%, sia nel 2014, sia nel 2015.

Le previsioni contenute nel rapporto Eurozone economic outlook 
- elaborato dall’Istituto di studi e previsione economica tedesca Ifo, 
dall’Istituto francese Insee e dall’italiano Istat- indicano una ripresa 
nell’area euro con un incremento congiunturale del PIL reale dello 0,3%, 
il cui fattore trainante sarà costituto dalla domanda interna, mentre per le 
esportazioni è atteso un incremento minimo. Gli  investimenti fissi lordi 
continueranno a migliorare, stimolati dall’aumento della produzione. Le 
aspettative per i consumi privati, invece, rimarranno meno favorevoli a 
causa delle condizioni ancora negative del mercato del lavoro e della 
bassa crescita del reddito pro capite. Le più recenti indicazioni sulla fiducia 
dei consumatori e delle imprese continuano a mostrare un trend positivo. 
I risultati delle inchieste della Commissione Europea mostrano segnali 
favorevoli in tutti i settori con l’eccezione di quello delle costruzioni. 
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Scenari nazionali

Tagliate le stime di crescita, l’Italia è ancora ferma

Nell’ultimo aggiornamento del World Economic Outlook, il Fondo mone-
tario internazionale ritocca al ribasso le stime sull’economia italiana: le 
previsioni sul progresso del PIL nel 2014 vengono tagliate allo 0,3%, con 
una riduzione di 0,3 punti percentuale rispetto allo scorso aprile. L’Italia 
registra così il valore più basso tra le economie avanzate. Tuttavia, se-
condo il Fondo, per il quarto trimestre si profila una ripresa, con il PIL a 
+0,8%, mentre resta invariata all’1,1% la stima per il 2015. Il FMI individua 
le priorità per il nostro Paese: lotta alla disoccupazione e miglioramento 
della giustizia civile. Sul fronte lavoro, il FMI riconosce i progressi fatti con 
la riforma Fornero e con gli incentivi fiscali per l’assunzione dei giovani 
sotto i trent’anni. Tuttavia resta da risolvere il problema dell’alta disoccu-
pazione in tutte le fasce d’età. Il FMI suggerisce, in particolare, di passare 
a un contratto unico e più flessibile per i nuovi assunti, prevedendo un 
graduale aumento delle tutele con l’anzianità, in modo da abbassare i 
costi e favorire l’apprendistato. L’Italia registra uno tra i più alti incrementi 
nella disoccupazione giovanile, dato che può essere addebitato “solo per 
un terzo” al basso livello di crescita economica. Nel rapporto viene inoltre 
suggerito all’Italia di “decentralizzare le retribuzioni, di collegare le inden-
nità di disoccupazione all’impiegabilità, ridisegnando completamente la 
cassa integrazione per trasformarla in un sistema universale di sostegno 
collegato alla ricerca di un lavoro e al training”. Per quanto riguarda lo 
snellimento della giustizia civile, gli ispettori del Fondo esprimono un giu-
dizio positivo sullo schema di mediazione pregiudiziale obbligatoria pre-
visto nel “decreto del fare” del 2013, ma suggeriscono di ricorrere alla 
mediazione fuori dai processi, di attuare una revisione complessiva delle 
tariffe forensi, di rafforzare l’organizzazione e la gestione dei tribunali.

Revisioni al ribasso anche nel Bollettino Economico rilasciato da Banki-
talia, che taglia le stime del Pil a +0,2% nel 2014, contro il +0,7% stimato 
lo scorso gennaio. Il Bollettino rivede al rialzo, invece, la stima del Pil 2015: 
da +1% a +1,3%. In questo caso, il miglioramento si deve principalmente 
alle misure espansive decise a giugno dalla Bce, che secondo gli econo-
misti di Bankitalia, potrebbero avere sul Pil italiano un effetto positivo pari 
all’1,0% nel triennio 2014-2016. Guardando al futuro, emerge qualche 
elemento positivo nello scenario tratteggiato da Bankitalia: la spesa delle 
famiglie è tornata ad aumentare sensibilmente nel primo trimestre 2014 
dopo 12 trimestri di contrazione. Secondo il Bollettino economico il dato 

dovrebbe stabilizzarsi quest’anno per poi crescere nel 2015, sostenuto 
anche dalle misure di sostegno ai redditi più bassi introdotte dal Governo 
Renzi nell’aprile scorso e dai pagamenti dei debiti commerciali della Pub-
blica amministrazione. Riguardo al credito, Bankitalia rileva un migliora-
mento grazie a un’attenuazione delle difficoltà di accesso ai finanziamenti 
bancari; tuttavia i prestiti al settore privato continuano a ridursi, risentendo 
anche del debole quadro congiunturale. 

Pessimista il Centro Studi di Confindustria, che boccia la politica anticrisi 
attuata finora, dopo aver stimato una crescita pari a zero per l’anno in corso. 
Per il CSC bisogna quindi iniziare a lavorare fin dal II semestre di quest’anno 
a concentrarsi sul 2015, anno in cui si avranno i primi risultati tangibili, pun-
tando soprattutto su credito, competitività, investimenti pubblici e riforme, e 
non da ultimo, tentare di restituire fiducia alle famiglie e alle imprese. I fattori 
che hanno determinato tale scetticismo sono da ricercarsi nella spesa delle 
famiglie (rimasta ferma dopo il +0,1% nel primo trimestre), nel calo delle 
immatricolazioni auto (-2,0% congiunturale, dal +4,2% del primo trimestre) 
e nella diminuzione dei volumi dell’indicatore dei consumi Confcommercio 
(-0,3% in maggio su aprile). Anche l’Istat denuncia il rischio stagnazione, se 
non addirittura deflazione (che in alcuni settori, come l’alimentare, sarebbe 
già in atto), a causa della mancata crescita dei prezzi al consumo: a giugno 
la crescita annua dei prezzi si è fermata allo 0,3% dallo 0,5% di maggio; 
registrando il livello più basso da ottobre 2009. Le famiglie risparmiano sui 
farmaci, oltre che su giornali, libri, elettronica, elettrodomestici. Ancora in 
calo gli indicatori delle vendite al dettaglio nel mese di maggio: -0,7% ri-
spetto al mese di aprile e -0,5% rispetto al maggio del 2013.

Sul fronte dell’occupazione interna, secondo Confindustria, vi è stato un 
arresto del peggioramento del mercato del lavoro. Il numero di persone oc-
cupate in Italia è rimasto pressoché stabile nei primi due mesi dell’anno e ha 
oscillato nei tre successivi: +91mila unità in marzo, -87mila in aprile e +52mila 
in maggio. Il tasso di disoccupazione in maggio si è attestato al 12,6%, sui 
livelli dell’autunno scorso (12,5% in settembre 2013). Continua a rimanere 
molto elevato il tasso di disoccupazione giovanile, che a maggio, secondo le 
stime elaborate dall’ISTAT, risulta pari al 43,7%, un abisso se paragonato a 
quello tedesco (il 7,9%), ma migliore di Grecia (56,9%), di Spagna(53,5%) e 
di Croazia (49%). Anche la disoccupazione femminile è ai massimi dal 2004, 
il cui tasso tocca il 13,8% a maggio. Secondo l’Istat, in termini assoluti i senza 
lavoro, pari a 3 milioni e 222 mila persone, salgono del 4,1% rispetto al mag-
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La congiuntura industriale

gio 2013. In crescita anche le persone in cerca di lavoro: +0,8% su aprile con 
26 mila disoccupati in più. Non migliorano neppure le condizioni dei lavoratori 
italiani, i cui stipendi a giugno sono aumentati dell’1,2% rispetto allo scorso 
anno e di appena lo 0,1% su base mensile, ovvero l’incremento annuo più 
basso delle retribuzioni contrattuali orarie dal 1982.

Il 2014 si apre con una crescita della produzione 
manifatturiera

Nei primi tre mesi del 2014 la produzione industriale torinese1 ha mani-
festato un aumento del 6,6% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno; si tratta della quarta variazione positiva consecutiva, del migliore 
risultato a livello regionale e in controtendenza rispetto al dato nazionale 
(-0,1%). Anche il fatturato ha evidenziato un incremento del 7,1% nei 
confronti del primo trimestre 2013.

I primi tre mesi dello scorso anno avevano evidenziato una riduzione 
della produzione manifatturiera provinciale pari al - 6,3% sullo stesso 
periodo del 2012.

––––––––––––––
(1) A partire dall’indagine congiunturale del primo trimestre 2011, Unioncamere Piemonte ha am-
pliato il campione delle imprese manifatturiere alla fascia da 2 a 9 addetti e le imprese sono state 
riclassificate secondo i nuovi settori dell’ATECO 2007. I dati possono non essere perfettamente 
confrontabili con quelli delle serie precedenti. Le imprese torinesi del campione esaminato risulta-
no 302, con un numero di addetti pari a 52.498 e un fatturato di 30.322  milioni di euro.

Disaggregando il risultato complessivo per settori, nell’intervallo gen-
naio-settembre 2014  la produzione industriale è aumentata in tutti i com-
parti rispetto al corrispondente periodo dell’anno passato, ad eccezione 
dell’alimentare (-1,3%) e delle altre industrie manifatturiere (-1,9%).

Le performance migliori sono state appannaggio dei settori dei mezzi 
di trasporto (+21,3% nei confronti del primo trimestre del 2013), del-
la chimica e materie plastiche (+7,7%), della produzione dei metalli 
(+4,7%) e della meccanica (+3,8%).

A livello dimensionale, la variazione positiva più elevata è stata conse-
guita dalla classe oltre i 250 addetti (+13,1% rispetto all’intervallo gen-
naio-marzo del 2012); più contenute sono state le variazioni delle fasce 
fra  i 50 e i 249 addetti (+4,8%) e da 10 a 49 addetti (+1,1%). In contro-
tendenza è, invece, apparsa la classe dimensionale inferiore (-2,7%).

Andamento della produzione industriale in provincia di Torino Grafico 1

FONTE: Camera di commercio di Torino, 170° indagine congiunturale trimestrale sull’industria manifatturiera torinese
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La congiuntura industriale

Per quanto concerne la domanda, sia gli ordinativi interni sia quel-
li esteri hanno realizzato una crescita, rispettivamente del +2% e del 
+5% rispetto ai primi tre mesi dello scorso anno. Nel mercato inter-
no, sono soprattutto aumentati gli ordinativi delle industrie dei mezzi di 
trasporto (+10,3% nei confronti dell’intervallo gennaio – marzo 2013), 
della chimica e delle materie plastiche (+4,8%) e della produzione dei 
metalli (+3,4%). Per contro gli ordinativi dei settori della meccanica e 
dell’alimentare hanno accusato un calo (rispettivamente del -2,6% e del 
-2,4%).

Passando ai mercati esteri, tutti i settori hanno manifestato una cre-
scita degli ordinativi nei confronti del primo trimestre dell’anno prece-
dente, ad eccezione di quello alimentare che ha subito una leggera fles-

sione (-0,4%). Gli incrementi più consistenti degli ordinativi esteri sono 
stati ottenuti dalle industrie meccaniche (+9,9%), dei mezzi di trasporto 
(+6%) e della chimica e materie plastiche (+4,4%).

Se si considera la dimensione aziendale, gli ordinativi interni hanno 
evidenziato la variazione positiva più alta per la dimensione maggiore 
(oltre i 250 addetti), pari al +3,8% nei confronti dello stesso trimestre 
dell’anno precedente. In controtendenza è apparsa invece la classe 
da 0 a 9 addetti (-2,3%). Per quanto concerne gli ordinatici esteri, 
le fasce oltre i 250 addetti e da 50 a 249 addetti hanno realizzato 
le performance migliori (rispettivamente del +7% e del +5,4%). La 
classe inferiore ha, invece, accusato un calo degli ordinativi esteri 
pari al -9,6%. 

Andamento settori I trimestre 2014 Grafico 2

FONTE: Camera di commercio di Torino, 170° indagine congiunturale trimestrale sull’industria manifatturiera torinese
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La congiuntura industriale

L’occupazione industriale (del campione analizzato) nel primo trime-
stre 2014  ha subito una riduzione dell’1,25% rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno (la variazione tendenziale registrata nei primi tre 
mesi del 2013 era pari al -3,3%). Le industrie alimentari hanno manife-
stato la riduzione occupazionale più sostenuta (-17,3%), mentre quelle 
della chimica e materie plastiche e dei mezzi di trasporto hanno realiz-
zato una crescita (rispettivamente del +4,5% e del +0,4%).

Per quanto concerne la dimensione aziendale, è cresciuta l’occupa-
zione nella fascia oltre i 250 addetti (+1% nei confronti dell’intervallo 
gennaio – marzo del 2013); la flessione più consistente è stata, invece, 
conseguita dalla classe inferiore (-13,8%).

Le previsioni per il periodo aprile-giugno 2014 non sono improntate 
all’ottimismo: chi dichiara che la produzione manifatturiera subirà un 

ulteriore calo supera dell’11,9% chi dichiara il contrario, mentre per il 
43,1% resterà stazionaria. Stesso andamento viene pure registrato per 
il fatturato: coloro che prevedono una riduzione supera del 7,4% coloro 
che hanno indicato un aumento.

Per quanto concerne gli ordinativi, la situazione appare leggermen-
te peggiore per quelli interni: il saldo fra ottimisti e pessimisti è pari al 
-13,2% a fronte del -4,2% registrato per quelli esteri.

I dati INPS relativi alla Cassa Integrazione Guadagni in provincia di Torino 
evidenziano che nei primi tre mesi del 2014 le ore complessive autorizzate 
sono ammontate a quasi 24 milioni con una riduzione del 16% nei confronti 
del corrispondente periodo dell’anno precedente. Sono aumentate le ore 
autorizzate di CIG straordinaria (+18,5%), mentre sono diminuite quelle del-
la CIG in deroga (-46,5%) e quelle della CIG ordinaria (-37,2%).

FONTE: INPS

Numero di ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate

in provincia di Torino gennaio - marzo 2014
Grafico 3
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La Congiuntura nel settore Commercio

Localizzazione delle imprese

In occasione della 170° indagine congiunturale sull’industria manifattu-
riera realizzata da Unioncamere Piemonte si è scelto di approfondire il 
tema della localizzazione aziendale, analizzando i fattori determinanti nel-
la scelta dell’ubicazione del luogo di attività di impresa, i punti di forza e 
di debolezza del territorio e i rapporti che ne conseguono per le imprese.

Il primo motivo a determinare l’ubicazione dell’impresa sul territorio 
provinciale non è tanto da ricercarsi in una scelta soggettiva, quanto 
piuttosto nel passaggio generazionale della proprietà: nell’86% dei casi 
è questa la motivazione della scelta dell’ubicazione.

In ordine di importanza seguono poi motivi legati alle logiche di filiera 
(il 7,6% dei casi), la vicinanza alle infrastrutture (5,6%) e la residenza del 
titolare nei pressi dell’azienda (4,9%).

In merito ai fattori localizzativi, la formazione professionale e scolastica 
e la presenza sul territorio di Atenei e centri di ricerca qualificati sono 
intesi per oltre il 70% degli intervistati come punti di forza della nostra 
provincia (Torino è la provincia con il più alto tasso di soddisfazione da 
questo punto di vista a livello regionale). Anche la dotazione infrastruttu-
rale materiale (strade, autostrade, ferrovie, etc) e immateriale (cablaggio 
e fibra ottica, etc) viene valutato dagli imprenditori torinesi come punto di 
forza del territorio. 

A voler analizzare la percezione della qualità della vita, il 57% degli 
intervistati giudica buono il livello in provincia di Torino, mentre per il 
43% non è sufficientemente alto; Torino risulta così essere la provincia 
in Piemonte con la più alta percentuale di imprenditori non soddisfatti 
della qualità della vita (a Cuneo sono appena il 13%). Anche per quanto 
riguarda la disponibilità di strutture esterne ed accessorie che accre-
scono la competitività del tessuto imprenditoriale, i torinesi sono in di-
saccordo: per  il 51% vi è buona disponibilità, mentre il 49% reputa la 
disponibilità di strutture inadeguata.

Vengono giudicati come punti di debolezza del nostro territorio il co-

sto del lavoro (dato comune a tutto il Piemonte), il sistema di incentivi e 
agevolazioni e il sistema bancario, sia per quanto concerne l’accesso al 
credito, sia per l’approvvigionamento alle risorse finanziarie.

I soggetti coinvolti con le imprese torinesi che acquistano beni e/o 
servizi su commessa sono presenti principalmente in Piemonte (per il 
70% degli intervistati) o in altre regioni italiane (il 59%), il  28% intrattiene 
questi rapporti con paesi dell’Unione Europea, l’8% con paesi europei 
non UE e il 13% con paesi extra europei. Non sono presenti soggetti in 
Piemonte per le imprese che operano in subfornitura o subappalto (im-
prese che vendono beni e/o servizi), poiché si concentrano per il 44% in 
altre regioni italiane, per il 34% in paesi UE, per il 16% in paesi europei 
non UE e per il 19% in paesi extraeuropei.

In affanno gdo e negozi di vicinato, in 
controtendenza gli esercizi di somministrazione

I dati raccolti attraverso l’indagine congiunturale sui settori del commer-
cio e della ristorazione, relativi al I trimestre 2014, dipingono un quadro 
ancora apparentemente pessimistico e piuttosto instabile dell’economia 
della nostra provincia.

In particolare, registrano risultati negativi i negozi di vicinato, per i quali 
si ha una variazione di fatturato rispetto allo scorso anno pari a -1,3% 
e la grande distribuzione organizzata (-0,8%), mentre va in controten-
denza la somministrazione, che riporta un lieve, ma significativo aumen-
to dell’1,9%. A livello settoriale, resta stabile il giro d’affari per i settori 
dell’abbigliamento, della cultura e tempo libero, mentre diminuisce per 
il settore alimentare, prodotti per la casa e ICT. A soffrire maggiormente 
dell’andamento negativo del fatturato sono le imprese con 3-5 addetti 
(-1,9%) e quelle con 20-49 addetti (-1,2%).
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La Congiuntura nel settore Commercio

Dando uno sguardo d’insieme alle imprese, i prezzi di vendita sono 
stati abbassati dal 29% delle aziende contro il 13% che li ha aumentati; 
di pari passo gli ordinativi ai fornitori, che sono diminuiti per il 51% delle 
imprese contro il 7% di quelle che li hanno aumentati. Considerando il 
fatturato, il suo andamento è rimasto stabile per la maggior parte delle 
aziende, anche se si rileva un aumento per il 26% di esse (dato tuttavia 
al di sotto di 4 punti percentuali rispetto alla media piemontese). 

Riguardo alle aspettative future, la maggioranza delle imprese preve-
de per il prossimo trimestre una situazione in linea con quella attuale, 

ma resta alto il clima di sfiducia.  Le imprese, che attendono una con-
trazione del fatturato, superano del 17% quelle che hanno indicato un 
aumento. Per quanto concerne gli ordinavi ai fornitori il saldo fra chi pre-
vede un incremento e chi una riduzione è pari al -25% ; infine coloro che 
prevedono di abbassare i prezzi superano del 7% coloro che intendono 
aumentarli. Anche riguardo l’occupazione le imprese suppongono una 
riduzione del personale (saldo pari al -5%) Percettibile infine il clima di 
sfiducia degli imprenditori, che lamentano carenze nel sistema di incen-
tivi e agevolazioni, difficoltà all’accesso al credito bancario e costo del 
lavoro troppo elevato. 

	 Settore	 Variazioni %

TOTALE ESERCIZI DI VICINATO	 -1,3%

Alimentare		  -1,6%

Abbigliamento		  -0,3%

Cultura tempo libero		  -0,3%

Prodotti casa e ICT		  -4,1%

Altri prodotti		  -2,2%

MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA	 -0,8%

SOMMINISTRAZIONE	 +1,9%

		  Totale	 -0,6%

Andamento del fatturato: medie delle variazioni % pesate sul 
fatturato aziendale in provincia di Torino

Tabella 1

FONTE: Unioncamere Piemonte - Camera di commercio di Torino
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La dinamica delle imprese 

Diminuisce ancora la consistenza delle imprese 
torinesi nel primo trimestre 2014

Con 228.462 imprese registrate nel corso del primo trimestre 2014, il 
tessuto imprenditoriale torinese ha subito un nuovo calo dell’1,13% dal 
31.12.2013 e dell’1,15% rispetto al corrispondente periodo del 2013 
(alla fine del quale erano registrate 231.113 imprese). 

Le imprese che hanno cessato la loro attività (6.397 al netto delle 
cessazioni di ufficio) continuano a superare quelle che l’hanno avvia-
ta (4.614), generando un saldo negativo (-1.783 unità). Rispetto al I 
trimestre 2013, il numero di cessazioni è migliorato (se ne sono regi-
strate 416 in meno); tuttavia il numero di iscrizioni si è ridotto rispetto 
al passato.

A livello settoriale, manifestano una lieve crescita i comparti del turi-
smo (+0,3%), dei servizi prevalentemente orientati alle imprese (+0,6%) 
e di quelli orientati alla persona (+0,6%). Nello specifico, registrano una 
variazione particolarmente positiva le attività di noleggio, agenzie viag-
gio e servizi di supporto alle imprese (+4,7%) e la sanità e assistenza 
sociale (+4,1%). 

In tutti i restanti settori si manifesta una diminuzione dello stock di 
imprese: -2,3% nelle costruzioni, -3,5% nell’agricoltura, -0,6% nel com-
mercio e -2,1% nell’industria.

Per quanto riguarda la forma giuridica delle imprese della provincia si 
evidenzia una diminuzione delle società di persone (-3,8%) rispetto al 
primo trimestre dell’anno precedente e delle imprese individuali (-1,3%), 
mentre e società di capitale registrano un lieve aumento dell’1,1%. Me-
ritano un discorso a parte le altre forme giuridiche che hanno evidenzia-
to un considerevole incremento a seguito dell’introduzione della nuova 
forma giuridica della “persona fisica”2 (da 5.009 nel I trimestre 2013 a 
6.037).

Le imprese straniere manifestano una variazione positiva della consi-
stenza rispetto al medesimo periodo del 2013 (+1,6%). Risulta invece 

negativa la variazione dello stock delle imprese giovanili (-4,3%) e delle 
imprese femminili (-11,5%). 

Le imprese artigiane registrano un calo del 2,01% rispetto al primo tri-
mestre 2013; lo stock si è ridotto a 64.671 imprese in provincia di Torino 
con 1.361 unità in meno. Tuttavia, il peso sul totale delle imprese torinesi 
rimane stabile (28,3%). 

––––––––––––––
(2) A seguito della soppressione degli Albi di Agenti e rappresentanti di commercio, di Agenti di 
Mediazione d’affari, di Spedizionieri e Mediatori marittimi, la nuova Direttiva Servizi - decreto 
del 26/10/2011 - ha stabilito l’obbligo di iscrizione al Registro Imprese e al Rea, oltre che delle 
imprese, di tutte le “persone fisiche” che intendono iniziare l’attività di agente e rappresentante di 
commercio, di Agenti di Mediazione d’affari, di Spedizioniere e Mediatore Marittimo.

FONTE: Elaborazioni della Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere

Imprese registrate in provincia di torino I trim. 2014  
e variazione % I trim. 2014 / I trim. 2013

Grafico 4
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Commercio estero

Crescono ancora le esportazioni torinesi nel primo 
trimestre 2014

I rapporti commerciali della provincia subalpina con l’estero nel primo 
trimestre del 2014 hanno mostrato un andamento positivo rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, con un aumento dell’interscambio 
complessivo del +8,4%. Le esportazioni hanno raggiunto i 5,18 miliardi 
di euro (+12,4% rispetto al I trim. 2013), mentre le importazioni, cresciu-
te con minor intensità (+3,4%), arrivano a quota 3,72 miliardi di euro. Nel 
complesso, il saldo della bilancia commerciale del trimestre si chiude 
con un attivo di 1,46 miliardi di euro.

Le esportazioni continuano ad essere guidate dal settore dei mezzi 
di trasporto (con il 42,9% del totale esportato e un aumento del 27,6% 
rispetto al I trim. 2013), le cui transazioni ammontano a 2,22 miliardi di 
euro, di cui l’86,6% è rappresentato da veicoli e loro componenti. Un al-
tro settore dal peso rilevante è quello dei macchinari e apparecchi n.c.a. 
esportati per 1,08 miliardi di euro (20,8% delle esportazioni). A questi 
settori seguono: gli articoli in gomma e le materie plastiche (350,6 mi-
lioni di euro e una quota del 6,8% dell’export), i metalli (333,4 milioni di 
euro e il 6,4%) e gli apparecchi elettrici (274,3 milioni di euro e il 5,3%). 

Ad inizio 2014, i principali mercati di sbocco per le merci torinesi, sono 
nuovamente la Germania e la Francia, che acquistano rispettivamente 
merci per l’11,9% e l’11,8% del totale esportato dalla provincia. Gli Stati 
Uniti, in terza posizione con il 9,4%, sono il primo paese extra europeo 
e precedono Spagna (6,2%), Polonia (6,2%), Cina (6,1%) e Regno Unito 
(5,5%). In aumento le esportazioni verso i paesi dell’Unione Europea a 
28, nonostante diminuisca di tre punti percentuali il loro peso sul totale 
(dal 57,4% al 54,4%). Crescono, infatti, in maniera consistente le espor-
tazioni verso i paesi extraeuropei di maggiore rilevanza, come la Cina 
(+147,4%) e gli Stati Uniti (+58,6%), mentre si mostrano più stabili le 
vendite verso i principali paesi europei. 

Export provincia di Torino nel I trimestre 2014 Grafico 5

FONTE: ISTAT

Principali paesi destinatari delle merci torinesi 
nel I trimestre 2014

Grafico 6

FONTE: ISTAT

Germania e Francia sono anche i primi mercati di provenienza del-
le merci, con quote del 13,8% e dell’11,8% del totale importato. Im-
portazioni rilevanti provengono poi dalla: Polonia (10,5%), dalla Serbia 
(7,6%), dalla Cina (6,3%) e dalla Turchia (4,9%). Le variazioni di flussi 
in entrata sono in aumento per quasi tutti i paesi nelle prime posizioni 
(spicca la Serbia con il +43,2%), salvo i leggeri cali di Francia (-4,2%) e 
Turchia (-4,4%). Rispetto alle esportazioni, le quote di merci importate 
tendono ad essere più sbilanciate verso i paesi dell’Unione Europea, da 
cui proviene il 60,1% del totale.
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Credito

Crescono le sofferenze bancarie torinesi

Sulla base delle statistiche creditizie elaborate dalla Banca d’Italia3, a 
fine marzo 2014  gli impieghi torinesi erogati dalle banche e dalle casse 
depositi prestiti ammontavano a 63.244 milioni di euro, con un incre-
mento dell’1% nei confronti del 31 dicembre 2013, ma in flessione del 
2,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Se si disaggregano gli impieghi subalpini per settore di attività eco-
nomica della clientela, gli impieghi delle istituzioni senza scopo di lucro 
al servizio delle famiglie e delle società finanziarie diverse da istituzioni 
finanziarie monetarie hanno accusato le flessioni più elevate nei con-
fronti di fine marzo 2013 (rispettivamente del -13,7% e del -6,1%). Meno 
accentuate sono apparse le variazioni negative delle due categorie più 
rilevanti, le famiglie (-1,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente) e le imprese (-1,6%). 

Se il raffronto viene effettuato con il 31 dicembre dello scorso anno, 
gli impieghi delle imprese (società non finanziarie) hanno manifestato 
l’aumento più sostenuto (+3,3%). Sono leggermente aumentati anche 
gli impieghi delle società finanziarie diverse dalle istituzioni finanziarie 
monetarie (+0,4%), mentre la diminuzione più elevata è stata registrata 
per le istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle imprese (-2,4%).

I depositi subalpini presso banche e casse depositi e prestiti a fine 
marzo 2014 erano pari a 59.238 milioni di euro, con un leggero incre-
mento dello 0,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e 
del 5% se il confronto viene effettuato con il 31 dicembre 2013.

––––––––––––––
(3) A partire dal giugno 2011 è stato modificato il criterio di rilevazione degli impieghi e i depositi, includendo 
anche quelli erogati/presso le casse depositi e prestiti. Le nuove serie non sono più confrontabili con quelle 
delle rilevazioni precedenti.

Sistema creditizio in provincia di Torino
(Impieghi/Depositi erogati/presso banche e casse depositi e prestiti per settori di attività economica della clientela)

Tabella 2

FONTE: Banca d’Italia

			   Impieghi (in mln di euro)			   Depositi (in mln di euro)		
		  Situazione	 Situazione	 Situazione	 Situazione	 Situazione	 Situazione
		  31/03/2014	 30/12/2013	 31/03/2013	 31/03/2014	 30/12/2013	 31/03/2013

Famiglie		  23.036	 23.161	 23.283	 37.805	 37.741	 37.551

Società finanziarie diverse da istituzioni finanziarie monetarie	 5.373	 5.349	 5.720	 11.260	 8.682	 12.397
	
Società non finanziarie	 25.735	 24.905	 26.146	 8.509	 8.324	 7.650

Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie	 239	 245	 277	 975	 960	 892

Amministrazioni pubbliche	 8.858	 8.938	 9.643	 499	 528	 457

Unità non classificabili e non classificate	 3	 3	 4	 190	 197	 143

Totale		  63.244	 62.601	 65.073	 59.238	 56.432	 59.090
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Fallimenti

Sono cresciuti soprattutto i depositi delle imprese (+11,2% nei con-
fronti dello stesso periodo dell’anno precedente), delle istituzioni senza 
scopo di lucro al servizio delle famiglie (+9,3%) e delle amministrazioni 
pubbliche (+9,2%). Sono aumentati appena dello 0,7% i depositi delle 
famiglie, mentre i depositi delle società finanziarie diverse dalle istituzio-
ni finanziarie monetarie hanno registrato una flessione del 9,2%.

Qualora il confronto sia effettuato con fine dicembre 2013, i depositi delle 
società finanziarie diverse dalle istituzioni finanziarie monetarie hanno ma-
nifestato l’incremento più elevato (+29,7%), i depositi subalpini delle socie-
tà finanziarie diverse da istituzioni finanziarie monetarie manifestano l’incre-
mento più consistente (+28,1%), seguiti da quelli delle imprese (+2,2%) e 
delle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie (+1,6%).

I depositi delle amministrazioni pubbliche hanno evidenziato una ridu-
zione del 5,5% nei confronti dei tre mesi precedenti e quelli delle fami-
glie sono aumentatati di appena lo 0,2%.

Per quanto concerne le sofferenze bancarie in provincia di Torino, nei 
primi tre mesi dell’anno in corso sono ammontate a 4.394 milioni di euro 
con una variazione del +35% rispetto al corrispondente intervallo dello 
scorso anno e del +9,4% sul quarto trimestre dello scorso anno. Nel 
periodo gennaio-marzo 2014 le sofferenze su impieghi sono state pari al 
7% contro il 5% rilevato nello stesso trimestre del 2013.

Flessione dei fallimenti in provincia di Torino 
nel I trimestre 2014

Nel primo trimestre del 2014 le dichiarazioni di fallimento in provincia 
di Torino sono state 156, con un aumento del 21,9% nei confronti dello 
stesso periodo dello scorso anno.

Come lo scorso anno, il numero maggiore di fallimenti si registrano nel 
settore delle costruzioni (il 26% del totale), nelle attività manifatturiere (il 
20,5%) e nel commercio (il 24,4%).  

L’incremento più elevato di fallimenti è stato registrato dai servizi 
di alloggio e ristorazione (sono raddoppiati rispetto ai primi tre mesi 
dello scorso anno, anche se rappresentano solo 5,1% del totale), da-
vanti ai settori del commercio (+58%) e dell’industria manifatturiera 
(+52%). 

Il 90% delle dichiarazioni di fallimento ha riguardato le società e il 
10% le imprese individuali; per le società si manifesta un aumento del 
25% rispetto ai primi tre mesi dell’anno precedente mentre il numero di 
fallimenti dichiarato dalle imprese individuali è rimasto stabile. 

Fallimenti in provincia di Torino per settore di attività 
(percentuale sul totale e variazione % I trim. 2014/ I trim. 2013)

Grafico 7

FONTE: Camera di commercio di Torino
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Flussi turistici in provincia di Torino nel 2013

L’Osservatorio Turistico Regionale ha riscontrato per l’anno 2013 un 
totale di arrivi turistici in Provincia di Torino pari a 2 milioni, in cresci-
ta rispetto all’anno precedente del +1,7%. Cresce anche il numero di 
presenze che, con oltre 5,9 milioni, registrano un incremento del 7,7%. 
Questo trend positivo è in controtendenza rispetto all’andamento del tu-
rismo sul territorio nazionale che lo scorso anno ha subito una flessione 
di oltre il 4%. 

L’81% degli arrivi totali in provincia di Torino durante il 2013 riguar-
da il mercato nazionale. Tra i restanti 385.967, quelli di provenienza 
estera, – nel complesso in leggero calo rispetto al 2012 - spicca la 
Francia con il 25% del totale di stranieri giunti in provincia (+23% ri-
spetto all’anno precedente). Seguono gli arrivi dal Regno Unito (11,4%) 

Arrivi di turisti italiani e stranieri in provincia di Torino Grafico 8

FONTE: Elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati Regione Piemonte

Approfondimenti

e dalla Germania (8,8%), con quest’ultima in flessione rispetto al 2012, 
nonostante sia il paese che durante lo scorso anno ha fatto registrare 
il maggior numero di pernottamenti nell’intera regione. Da sottolineare 
il considerevole aumento di arrivi dalla Russia (in crescita del +31%), 
che sale fino alla quinta posizione tra i paesi che forniscono il maggior 
numero di turisti alla provincia subalpina. Questo fenomeno è anche il 
risultato di una collaborazione iniziata nel 2008 tra il Centro Estero per 
l’internazionalizzazione (Ceipiemonte) e Jet Travel, uno dei principali 
tour operator russi.

Nel 2013 continua, inoltre, il trend positivo di crescita del numero di 
strutture ricettive presenti in provincia, che grazie ad un aumento del 
3,4%, sono 1.750 a fine anno.

Allo stesso modo, con un incremento dell’1% (763 unità), il numero di 
posti letto complessivi nelle strutture della provincia sale a 68.596.
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Approfondimenti

Il settore ferrotranviario in Piemonte

Su iniziativa della Camera di commercio di Torino, in collaborazione con 
il Ceipiemonte, nei primi mesi del 2014 è stata realizzata un’indagine 
campionaria avente come oggetto lo studio del settore ferrotranviario, 
e che ha analizzato caratteristiche e criticità delle imprese piemontesi 
presenti in questo mercato. Hanno risposto al questionario 79 imprese: 
54 attualmente operanti nel settore e 25 che hanno manifestato un po-
tenziale interesse verso lo stesso.

Le imprese che operano nel ferrotranviario generalmente sono indi-
pendenti (l’appartenenza a un gruppo industriale riguarda il 20% delle 
imprese intervistate), di piccola dimensione (nel 69% dei casi le imprese 
hanno meno di 50 addetti, ma il 18% conta più di 100 addetti) e con un 
fatturato relativamente limitato; nonostante ciò, ben il 60% di esse si 
dedica al settore come attività primaria, mentre in una precedente inda-
gine realizzata dalla Camera di commercio nel 2005 tale percentuale si 
fermava al 31%. Tra i comparti di attività cui maggiormente si dedicano 
le imprese, spicca su tutte la meccanica; seguono l’elettronica e la pro-
gettazione. 

Sicuramente chi ha operato in questo campo non ha passato incolu-
me gli anni di crisi, viste le diffuse ripercussioni negative su occupazione 
e fatturati dichiarate dalle imprese. Tuttavia, secondo gli addetti ai lavori, 
nei prossimi anni si aprirebbero spiragli per un andamento più favore-
vole delle attività. Si riscontra, infatti, un generale ottimismo (anche per 
imprese che hanno subito dei rallentamenti negli anni appena trascorsi) 
per quanto riguarda il triennio a venire: il 30% delle imprese intervistate 
si attende un aumento nel numero degli addetti, mentre il 45% prevede 
giri d’affari in crescita. Al contrario, sono pochi i soggetti che danno il 
personale (8%) e il fatturato (10%) in calo nei prossimi anni.

Ulteriore elemento positivo riguarda la percentuale di imprese che 
hanno subito una flessione del fatturato generato esclusivamente dal 
ferrotranviario, che risulta decisamente inferiore rispetto al numero di 
imprese che hanno registrato una diminuzione del giro d’affari nel com-
plesso di tutte le attività svolte (il 30% contro il 44%), il che lascia ipotiz-
zare un calo del ferrotranviario inferiore rispetto a quello che ha coinvol-
to altri settori dell’economia. 

Le imprese piemontesi operanti nel ferrotranviario si caratterizzano per 
una buona apertura al commercio internazionale, con più del 50% degli 
operatori che dichiara di vendere i propri prodotti all’estero. Tra questi, il 
30% genera più della metà del proprio fatturato tramite le esportazioni.

I mercati preferiti dalle imprese del settore sono in generale quelli eu-
ropei, in particolare della parte occidentale del continente. Tuttavia, nelle 
previsioni per il futuro dell’export, diverse imprese si stanno orientando 
verso nuovi mercati e paesi mai penetrati da nessuno dei concorrenti 
della regione.

La partecipazione a fiere internazionali e l’apertura di filiali all’estero 
risultano essere le strategie maggiormente utilizzate per l’ingresso del-
le aziende sui nuovi mercati. Inoltre, di recente acquisiscono un rilievo 
sempre maggiore gli aspetti tecnologici e di adeguamento a standard e 
parametri imposti dall’Unione Europea, soprattutto in materia di sicu-
rezza.

Invece, secondo il parere delle imprese, le maggiori difficoltà che pre-
senta il settore riguardano la complessità nella ricerca di nuovi clienti e i 
problemi di penetrazione commerciale di nuovi mercati.
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LE NEWSLETTER DELLA CAMERA
DI COMMERCIO DI TORINO

TORINO AMBIENTE è la newsletter, in uscita ogni trimestre, dedicata 
all’ambiente. Obiettivo dello strumento è informare, formare e aggiornare gli 
operatori del settore su norme spesso complesse e articolate, che cambiano 
frequentemente. Dall’Albo Gestori Rifiuti alle risposte a dubbi e domande: 
sono tante le rubriche e gli approfondimenti previsti della pubblicazione per 
orientare e sensibilizzare le imprese. Con una particolare e sempre maggiore 
attenzione allo sviluppo sostenibile e alle energie rinnovabili.
Per maggiori informazioni: www.to.camcom.it/torinoambiente

NEWSMERCATI è la newsletter del Gruppo delle Strutture Camerali per 
l’internazionalizzazione, cui collabora anche la Camera di commercio di Torino. 
Fornisce, ogni quindici giorni, informazioni su dogane, pagamenti, trasporti, 
contrattualistica, fiscalità, marchi e brevetti, oltre alla segnalazione di iniziative 
a supporto del business internazionale. Alla sua redazione collaborano 
professionisti nel campo del commercio internazionale, per accompagnare 
l’attività delle imprese italiane nei mercati europei ed extraeuropei. 
Per maggiori informazioni: www.newsmercati.com

TOPTECH & TRADE è la pubblicazione mensile online che presenta le offerte 
e le richieste tecnologiche e commerciali e le ricerche partner trasmesse dalla 
rete Enterprise Europe Network. TOP TECH & TRADE prevede anche degli 
invii per approfondimenti tematici (ambiente e energia, agroalimentare, ICT, 
automotive, design, tessile, aerospazio, biotech e materiali). 
Per maggiori informazioni: www.to.camcom.it/toptech

EUROFLASH è la pubblicazione mensile online che informa le imprese 
piemontesi sulle opportunità offerte dall’Europa. Strutturata in quattro sezioni 
(Bandi di gara comunitari, Eventi, Notizie e Normativa), Euroflash racchiude 
informazioni di fonte comunitaria sia di carattere generale, sia dedicate in 
modo specifico ai temi della ricerca e dell’innovazione tecnologica. 
Per maggiori informazioni: www.to.camcom.it/euroflash
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